
Parti nel procedimento principale

Ricorrente: FN

Resistenti: Universiteit Antwerpen, Vlaamse Autonome Hogeschool Hogere Zeevaartschool, PB, ZK, NG, ZN, UM

Dispositivo

1) La clausola 4, punto 1, dell’accordo quadro sul lavoro a tempo parziale, concluso il 6 giugno 1997, che figura in allegato 
alla direttiva 97/81/CE del Consiglio, del 15 dicembre 1997, relativa all’accordo quadro sul lavoro a tempo parziale 
concluso dall’UNICE, dal CEEP e dalla CES, come modificata dalla direttiva 98/23/CE del Consiglio, del 7 aprile 1998, 
deve essere interpretata nel senso che essa osta a una normativa e a una prassi nazionali in base alle quali un membro del 
personale accademico che svolge un incarico di insegnamento a tempo pieno sarà automaticamente nominato in ruolo, 
senza alcuna ragione obiettiva se non il fatto di svolgere tale incarico a tempo pieno, mentre un membro del personale 
accademico che svolge un incarico di insegnamento a tempo parziale sarà o nominato in ruolo o assunto su base 
temporanea.

2) L’accordo quadro sul lavoro a tempo parziale, concluso il 6 giugno 1997, che figura in allegato alla direttiva 97/81, 
come modificata dalla direttiva 98/23, deve essere interpretato nel senso che esso non prevede, a carico del datore di 
lavoro che assume un lavoratore a tempo parziale, alcun requisito relativo al metodo di calcolo della percentuale che tale 
incarico di lavoro a tempo parziale rappresenta rispetto ad un incarico di lavoro a tempo pieno comparabile.

(1) GU C 313 del 21.9.2020.

Sentenza della Corte (Prima Sezione) del 5 maggio 2022 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Verwaltungsgerichtshof — Austria) — EB, JS, DP / Versicherungsanstalt öffentlich 

Bediensteter, Eisenbahnen und Bergbau (BVAEB)

(Causa C-405/20) (1)

[Rinvio pregiudiziale – Politica sociale – Articolo 157 TFUE – Protocollo (n. 33) – Parità di trattamento fra 
uomini e donne in materia di occupazione e impiego – Direttiva 2006/54/CE – Articolo 5, lettera c), e 

articolo 12 – Divieto di discriminazione indiretta fondata sul sesso – Regime professionale di previdenza 
sociale applicabile successivamente alla data prevista da detto protocollo e da detto articolo 12 – Pensioni 
di vecchiaia dei funzionari – Normativa nazionale che prevede un adeguamento annuale delle pensioni di 
vecchiaia – Adeguamento decrescente in funzione dell’importanza dell’importo della pensione di vecchiaia 

accompagnata da una completa esclusione di adeguamento oltre una certa soglia – Giustificazioni]

(2022/C 244/07)

Lingua processuale: il tedesco

Giudice del rinvio

Verwaltungsgerichtshof

Parti nel procedimento principale

Ricorrenti: EB, JS, DP

Resistente: Versicherungsanstalt öffentlich Bediensteter, Eisenbahnen und Bergbau (BVAEB)

Dispositivo

1) Il protocollo (n. 33) sull’articolo 157 TFUE, allegato al Trattato FUE, e l’articolo 12 della direttiva n. 2006/54/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e 
della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego, devono essere interpretati nel senso 
che la limitazione nel tempo degli effetti del principio di parità di trattamento tra uomini e donne prevista da tali 
disposizioni non si applica ad una normativa nazionale che preveda un adeguamento annuale delle pensioni di vecchiaia 
erogate in forza di un regime professionale di previdenza sociale, applicabile successivamente alla data prevista da dette 
disposizioni.
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2) L’articolo 157 TFUE e l’articolo 5, lettera c), della direttiva 2006/54 devono essere interpretati nel senso che essi non 
ostano a una normativa nazionale che preveda un adeguamento annuale decrescente dell’importo delle pensioni di 
vecchiaia dei funzionari nazionali in funzione dell’entità di tale importo, con un’assenza totale di adeguamento al di là di 
un determinato importo della pensione, nell’ipotesi in cui tale normativa incida negativamente su una proporzione 
significativamente più elevata di beneficiari di sesso maschile che non di beneficiari di sesso femminile, purché detta 
normativa persegua, in modo coerente e sistematico, gli obiettivi di assicurare un finanziamento duraturo delle pensioni 
di vecchiaia e di ridurre il divario tra i livelli di pensioni finanziate dallo Stato, senza andare oltre quanto necessario per 
conseguire tali obiettivi.

(1) GU C 378 del 9.11.2020.

Sentenza della Corte (Terza Sezione) del 5 maggio 2022 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dall’Audiencia Provincial de La Coruña — Spagna) — Banco Santander, SA / J.A.C., M.C.P.R.

(Causa C-410/20) (1)

(Rinvio pregiudiziale – Direttiva 2014/59/UE – Risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di 
investimento – Principi generali – Articolo 34, paragrafo 1 – Bail-in – Effetti – Articolo 53, paragrafi 1 e 
3 – Svalutazione degli strumenti di capitale – Articolo 60, paragrafo 2, primo comma, lettere b) e c) – 

Articoli da 73 a 75 – Protezione dei diritti degli azionisti e dei creditori – Direttiva 2003/71/CE – 
Prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari – 

Articolo 6 – Informazione inesatta fornita dal prospetto – Azione di responsabilità proposta 
successivamente ad una decisione di risoluzione – Azione intesa alla declaratoria di nullità del contratto di 
acquisto di azioni proposta contro il successore universale dell’ente creditizio sottoposto ad una decisione di 

risoluzione)

(2022/C 244/08)

Lingua processuale: lo spagnolo

Giudice del rinvio

Audiencia Provincial de La Coruña

Parti nel procedimento principale

Ricorrente: Banco Santander, SA

Resistenti: J.A.C., M.C.P.R.

Dispositivo

Le disposizioni combinate dell’articolo 34, paragrafo 1, lettera a), dell’articolo 53, paragrafi 1 e 3, nonché dell’articolo 60, 
paragrafo 2, primo comma, lettere b) e c), della direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e 
che modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio e le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2001/24/CE, 
2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti del 
Parlamento europeo e del Consiglio (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, debbono essere interpretate nel senso che esse 
ostano a che, successivamente alla svalutazione totale delle azioni del capitale sociale di un ente creditizio o di un’impresa di 
investimento sottoposti a una procedura di risoluzione, le persone che hanno acquistato delle azioni, nell’ambito di 
un’offerta pubblica di sottoscrizione emessa da tale ente o da tale impresa, prima dell’avvio di detta procedura di 
risoluzione, propongano, nei confronti dell’ente creditizio o dell’impresa in parola, ovvero contro l’entità succeduta a tali 
soggetti, un’azione di responsabilità a causa delle informazioni fornite nel prospetto, quale prevista dall’articolo 6 della 
direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, relativa al prospetto da pubblicare per 
l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2001/34/CE, come 
modificata dalla direttiva 2008/11/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2008, oppure un’azione di 
nullità del contratto di sottoscrizione di tali azioni, la quale, in considerazione del suo effetto retroattivo, porti alla 
restituzione del controvalore dei titoli azionari suddetti, maggiorato di interessi a decorrere dalla data di conclusione di tale 
contratto. 

(1) GU C 423 del 7.12.2020.
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